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Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Tulli gli 
incontri di Andreotti e For-
ìanl a Washington sono stati 
dominati da un tema dì fon
do: la prospettiva economica 
e politica « dell'Italia. Si va 
verso una ripresa o verso u-
n'accentuazione : della crisi? 
Verso un governo con i co
munisti o verso un ritorno a 
governi centristi o di centro 
sinistra nell'accezione tradi
zionale? L'interesse degli a-
tnericani per questi due a-
spetti del problema è risulta
to assai accentuato: dal pre
sidente Carter al segretario 
di Stato, dai giornalisti agli 
uomini politici e agli uomini 
d'affari. Un • interesse ragio
nato e non emotivo. Pragma
tico e non dogmatico. -• E 
questo è il primo aspetto po
sitivo del viaggio che • si è 
concluso oggi. Il presidente 
del Consiglio e il ministro _ 

>degli Esteri, in • sostanza,' 
hanno t • trovato -un'America 
senza € spirito di crociata* 
ma profondamente interessa
ta a capire l'Italia cosi come 
è oggi e potrebbe essere do
mani. i.^it . -.- - '4' ^ 
• Che cosa ne è risultato? Vi 
sono vari punti da annotare. 
Sulla situazione economica 
del nostro Paese il giudizio è 
meno preoccupato di quanto 
non lo fosse qualche mese fa. 
Andreotti è apparso agli a-
mericahi convincente nelle 
sue analisi della situazione. E 
un buon effetto ha avuto la 
notizia secondo cui l'Italia 
sta restituendo l una '» prima 
« trance* del debito contratto 
con il Fondo monetario in
ternazionale. Tutto ciò ha 
prodotto una disponibilità 
americana a • discutere in 
concreto forme di coopera
zione economica, soprattutto 
sul terreno dell'energia, 'che « 
potrebbero comportare grossi 
impegni da parte degli Stati 
Uniti. .:-• ' 

C'è, •." dunque, da questo 
punto di vista, un grosso 
mutamento di rotta. Mentre 
qualche tempo fa l'Italia ve
niva considerata addirittura 
come economicamente • irre
cuperabile, oggi c'è una forte 
tendenza a vedere le cose in 
modo assai diverso. E* possi* 
bile datare questo mutamen
to? Né gli americani né An
dreotti lo hanno fatto esplici
tamente. Ma di certo non a 
caso si è posto l'accento sul
l'ampio consenso parlamenta
re e politico di cui il governo 
italiano è espressione a par
tire dal 20 giugno dell'anno 
scorso fino al recente accor
do programmatico.J • 

E qui si entra nel secondo 
aspetto della questione. Nel 
corso di questi tre giorni non 
si è udita una sola voce che 
invitasse Andreotti a esclude
re i comunisti dalla formula
zione dei programmi di go
verno. E' un fatto che segna, 
nell'atteggiamento americano, 
una svolta storica. Essa non 
è dovuta, evidentemente, a 
un'improvvisa conversione. E" 
ti frutto, invece, della consa
pevolezza che senza la pre
senza dei comunisti nessun 
programma di risanamento 
della • nostro economia può 
essere impostato e portato a* 
vanti. La scotta, tuttavia, si 
arresta qui. Gli americani — 
Carter lo ha ripetuto — sono 
ostili a • una partecipazione 
dei comunisti al governo. E 
Andreotti ha ritenuto di po
ter assicurare — non si ca
pisce bene sulla base di quali 
elementi — che ciò non ac
cadrà. Ma • egli ha dovuto 
ammettere, al tempo stesso, 
che fare a meno dei comu
nisti nell'impostazione dei 
programmi di governo è oggi 
impossibile. E ali americani 
ne hanno preso atto. " 

Ma chi sono questi comu
nisti italiani, cosa vogliono, 
cosa si ripromettono per l'I
talia? Qua! è U loro grado di 
indipendenza e in quali ter
mini vedono i rapporti con 
gli Stati Uniti? Andreotti ha 
svolto «x vero e proprio as
sedio. m questo tema, in 
particolare da parte di un 
gruppo di giornalisti di Wa
shington e da un gruppo di 
senatori. Nessun giornalista 
Italiano è stato presente aUe 
due rwnkmt e quindi non 
sono in grado di riferire qua
li siano state le risposte del 
presidente del Consiglio. Ma 
9 solo fatto che tutta la di-
scussione si sia imperniata 
attorno a queste domande è 
di per si rilevante. Vi è un 
interesse a capire. Nel passa
to, invece, vi era soltanto la 
volontà di escludere qualsiasi 
forma di dialogo su questo 
argomento. 

ti mutamento sembra avva
lorato da qualche esperienza 
personale. L'inviato dett'cU-
mta> i stato oggetto dì «• 
na attenzione che non ha 
precedenti in altri soggiorni 
ami. E non solo non ho cotto 
accenni di ostilità di avalsia-
ai oenere. ma mi sono sentito 
jfcwnitolu da cortesia e inte

resse. Mi è accaduto di esse
re '•• presentato a v moltissime 
persone. Da tutte — a partire 
dal presidente Carter — ho 
ricevuto espressioni di ben
venuto. Mi guardo bene, ov
viamente, dall'attribuire a 
questo un valore che vada al 
di là del senso di ospitalità 
degli americani. Ma dubito 
che in altri tempi le cose sa
rebbero andate allo stesso 
modo. 

Cosa c'è dietro tutto questo 
interesse per i comunisti ita
liani? Fondamentalmente due 
elementi. Il primo è dettato 
dalla necessità di comprende
re con quale Italia e con 
quale Europa gli americani 
possono - trovarsi a ' dower 
trattare nel futuro. Il secon
do dalla volontà di spiegare 
le ragioni del consenso che i 
comunisti raccolgono in Paesi 
dell'area occidentale e fuori 
dalla zona di influenza sovie
tica. Le prime risposte che 
essi ricevono da varie parti 
contribuiscono, per ora, sol
tanto a metterli davanti a u-
na nuova realtà e a stimolar
li nella ricerca dei metodi 
più adatti a fronteggiarla, li
na strategia ben definita non 
sembra essere ancora affiora
ta. 

Di qui, per quanto riguarda 
l'Italia, il sentimento con

traddittorio con il quale 
hanno condotto gli incontri 
con Andreotti: da una parte 
hanno visto in lui l'uomo che 
a loro giudizio riesce a tene
re i comunisti fuori dal go
verno e dall'altra l'uomo che 
governa con il consenso dei 
comunisti. E' sul primo, na
turalmente, che essi puntano. 
Ma non ' ignorano . il secon
do. Non ignorano ' soprattut
to, che il PCI è oggi una 
componente essenziale della 
vita politica e parlamentare. 
che ha radici profonde nella 
società, e con il quale un 
giorno o l'altro potranno tro
varsi a dover trattare. Per o-
ra essi pensano ad escludere 
questa prospettiva che pone 
loro grossi problemi nel qua
dro di un rapporto con l'Eu
ropa che è meno facile che 
nel passato. Per questo pun
tano, . come ho detto, : sul 
primo aspetto del ruolo che 
essi attribuiscono ad An
dreotti. Ma non chiudono le 
porte ad altre possibilità. Al
l'interno di questi due punti 
estremi si situa il contenuto 
del ripensamento sulla situa
zione italiana ed europea che 
in America è in corso. E la 
visita di Andreotti lo ha reso 
evidente. 

Alberto Jacoviello 

* r 
Le « amministrative » di novembre oggetto di lotte di gruppo 

Confuse manovre nella DC 

Era stato il partito democristiano a r iproporre l'unificazione delle scadenze 
elettorali a primavera: ora è quasi certo un ripensamento - Polemico il PRI 

Incidente a Zaccagnini, rinviato^ il CN 
ROMA — L'incidente occorso 
a Zaccagnini, che ieri matti
na è caduto mentre si trova
va nella propria abitazione 
romana e si è rotto un fe
more. ha come conseguenza il 
rinvio del Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana. 
Un confronto interno a caratte
re globale, sulla linea del par
tito, sull'accordo con gli al
tri partiti e sui problemi del
la sua . realizzazione, potrà 
avvenire soltanto a settembre. 

Per quanto riguarda la DC, 
tuttavia, questa fase politica 
non si conclude affatto in mo
do liscio. La e spia > della si
tuazione esistente all'interno 
del partito, e delle reazioni 
all'intesa delle forze costitu
zionali, è data dalla polemica 
sui turni elettorali ammini
strativi e dall'intreccio di ma
novre e di confuse risse di 

gruppo che essa ha rivelato 
in questi giorni. •• '• 
' Il problema è aperto già da 

tempo: tutti i partiti ricono
scono, ormai, che è necessa
rio regolamentare in modo più 
razionale la materia, in mo
do che le elezioni comunali 
e provinciali possano essere 
concentrate in un'unica tor
nata primaverile. . E' stata 
proprio la DC a prospettare 
agli altri partiti la necessità 
di ' giungere a un'attuazione 
immediata di questo orienta
mento. conVlo slittamento al
l'anno prossimo delle elezioni 
in programma per novembre. 
Ed ora, dopo l'esplosione dei 
contrasti tra i - dirigenti del 
partito, è la stessa DC a fare 
intravedere come quasi certo 

:/; •;•';.;'. v/,'•-•;;::: e; f 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione 
di Gossutta 

'•; Il compagno Armando C05-
sutta, ilella Direzione del PCI, 
ha rilasciato la seguente di» 
chiarazione: 
..'L'atteggiamento della DC 
stille elezioni amministrative 
di novembre è davvero poco 
edificante. E' noto che la pro
posta di , rinviare le elezioni 
alla primavera è partita pro
prio dalla DC, ed ufficialmen
te, sia negli incontri bilaterali 
nei quali si è discusso del pro
gramma di governo e sia in 
quelli collegiali. Nella riunio
ne svoltasi a piazza del Gesù 
fra le delegazioni dei sci par-

Le conclusioni dell'inchiesta parlamentare sulla giungla retributiva 

Spesso chi produce guadagna di meno 
Differenze ingiustificate in tutti i settori: in particolare in quello pubblico ed a danno del lavoro 
agricolo e industriale — Una serie di proposte — Come regolare anzianità, liquidazioni, pensioni 

Rinviato l'equo canone in 
attesa d'una giusta legge 

Una dichiarazione del compagno Edoardo Perna 

ROMA — Dell'equo canone si riparlerà a settembre, n 
governo ha chiesto, infatti, il rinvio del dibattito in 
assemblea al Senato, dopo la riunione dei gruppi sena
toriali, che avevano ribadito l'intendimento comune di 
realizzare entro il 31 ottobre il varo della nuova disci
plina delle locazioni. H ministro della Giustizia Boni
facio, al Senato sottolineando la vasta convergenza delle 
forze politiche sulla struttura e sugli indirizzi di fondo 
del disegno di legge, ha detto che il governo elaborerà 
proposte per un sistema di rilevazione che possa essere 
utilizzato sia ai fini fiscali sia per la determinazione 
del canone. -
- n presidente del gruppo comunista del Senato com
pagno Edoardo Perna ha cosi commentato la decisione ' 
presa a Palazzo Madama: « E* un fatto positivo che si 
sia trovata una via d'uscita con il rinvio a settembre: 

dell'esame della legge, perché questo può consentire di 
approfondire i vari punti che sono tuttora in dlscus-

: sione, in modo da esperire utilmente il tentativo di una 
soluzione concordata che sia corrispondente agli inte
ressi delle masse popolari e che non introduca fattori 
distorsivi nella lotta all'inflazione e nella prospettiva 
dello sviluppo economico. 

«E* significativo che il governo abbia aderito alla 
proposta di rinvio — che come è noto è stata avanzata 
dal gruppo repubblicano — per potere approfondire 
l'esame tecnico dei numerosissimi problemi riguardanti 
le varie ipotesi di realizzazione dell'equo canone. -
--:•• «Tutto questo, naturalmente, non significa che tutti 
I contrasti sono stati superati. Anzi, abbiamo ribadito 
che i punti essenziali da affrontare sono ancora quelli 
del tasso di rendimento, della disciplina delle nuove co
struzioni e della realizzazione di un nuovo catasto edi
lizio che dovrà in futuro essere la base dell'equo canone. 
Partendo da queste posizioni noi daremo il massimo 
contributo per una soluzione positiva secondo l'ispira
zione che ci ha guidato finora». A PAGINA 2 

ROMA La Commissio
ne parlamentare di ' inchie
ste sulle retribuzioni - ha 
concluso ieri i lavori ap
provando le considerazioni fi
nali e le proposte cui è giun
ta dopo undici mesi di lavo
ro. La giungla retributiva, co
me è stata chiamata la diffe
renziazione arbitraria dell re
tribuzioni, risulta chiarita in 
molti aspetti dai materiali e 
relazioni di settore (oltre 1400 
pagine) sia pure solo in re
lazione al lavoro dipendente. 
L'indagine non era diretta in
fatti a rilevare le differenze 
di reddito, cioè la posizione 
dei lavoratori autonomi (cir
ca il 30% della popolazione) 
e delle varie forme di proprie
tà. ma solo dei lavoratori a 
salario e stipendio. Le diffe
renze ingiustificate, anche in 
quésto ambito,-sono grandi e 
diffuse. Nell'industria e nell' 
agricoltura, in generale, il 
lavoro viene retribuito meno 
che nei servizi o nell'ammi
nistrazione pubblica. Vale a 
dire che è in atto un disincen
tivo del lavoro più direttamen
te rivolto alla produzione. ' " 

Le differenze a favore de
gli addetti ai servizi, a co
minciare da quelli privati co
me nelle banche e nelle assi
curazioni, sono a volte di al
cuni milioni all'anno a parità 
di qualifica. Negli enti eco
nomici pubblici — IBI, ENI, 
ENEL, ecc... — o parapubbli-
ci. come le aziende municipa
lizzate o la Federconsorzi, i 

trattamenti sono ' più elevati 
anche rispetto ad altre bran
che dell'amministrazione o di 
aziende pubbliche similiari. 
Il trattamento - dei dirigenti 
statali e parastatali risulta 
più basso, spesso, di quello di -
enti regionali o comunali; gli 
stessi dirigenti dell'industria 
privata hanno emolumenti in
feriori a quelli dei pari qua
lifica nelle branche e assicu
razioni. :•• '-

Vengono individuati tre ti
pi di cause: i meccanismi au
tomatici, che determinano dif
ferenze fra grandi masse di 
lavoratori (per età o posizio
ne); le integrazioni a livello 
aziendale che favoriscono cer
te categorie; ~ i , trattamenti 
personali, specie fra i diri
genti. ,,: . . .: 

La Commissione da una se
rie di proposte. • : ... , 
' Nel settore ' pubblico: uni

ficazione delle norme per la 
selezione del personale, as
sunzioni, addestramento, pro
mozioni e ogni altro istituto 
in cui non si giustificano dif
ferenze come ferie, congedi, 
aspettative, permessi, tratta
menti di missione,- trasferi
menti; eventuale legge qua
dro che fissi minimi e mas
simi di retribuzione con svol
gimenti di carriera analoghi 
secondo le prestazioni anzi
ché per ente o amministra
zione: eventuale divieto di 
aumenti retributivi in sede 
di contrattazione integrativa 

( : T " V •. vv.'•....',""•'••.•..•.:••.•?.' *;.';-:. 
da riservare interamente a 
materie organizzative e fun
zionali. . ; - . - - , , ,->.-• 
Nel settore privato: unifica
re. con legge o accordi inter-
confederah\ istituti di - gran
de rilievo come l'orario di la
voro e le ferie, gli scatti di 
anzianità, l'indennità di an
zianità e la composizione 
della busta paga. . Alcune 
norme, come l'orario di lavo
ro o le ferie, potrebbero es
sere ridotti secondo scopi so
ciali ben individuati, in re
lazione a motivi familiari o 
di studio, all'età, ai settori di 
attività. 

La Commissione si soffer
ma poi su alcuni istituti mol
to discussi. . 

Scatti di anzianità: arriva
re ad un regime uniforme. 
passando nella retribuzione 
base le differenze, arrivando 
in un tempo programmato al
la unificazione del regime di 
scatti. :.'•" 

Indennità di anzianità (li
quidazione): subito una ' mi
sura di moralizzazione, come 
il divieto di prendere a ba
se una anzianità superiore a 
quella di lavoro effettivo. 
ma prendere anche una de
cisione circa tempi e modi 
per superarla. Attraverso la 
contrattazione collettiva si 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

La contrastata missione a Zurigo della delegazione parlamentare italiana 

^v] ì/iivor*! Per i diritti di Petra Krause 
Dal 

ZURIGO — Ieri mattina la 
capitale della Svizzera tede
sca ha accolto la delegazione 
delle parlamentari italiane per 
Petra Krause (Vera Squar-
cialupi e Giancarla Codrigani 
del gruppo del PCI. Maria 
Magnani Noja per il PSI, Ade
le Faccio per a PR, Luciana 
Castellina per Democrazia pro
letaria, Susanna Agnelli per 
il PRI e l'adesione della de
mocristiana Maria Luisa Cas-
sanmagno) con la consueta. 
ordinata indifferenza. Un cro
nista della televisione all'ae
roporto. qualche domanda sul
lo scopo detta visita, un ra
pido parere sul «caso Petra 
Krause *. 

Ma dietro l'apparente non
curanza, questa volta, c'err* 
qualcosa di più consistente 
ed astioso. D console italiano 
a Zurigo, l'unica autorità che 
ieri abbia ricevuto la delega
zione. ha detto chiaramente 
che l'estemporanea visita ha 
e scosso» gli svizzeri, cioè ti 
ha decisamente contrariati. 
e Interferenza » ? Questo fl 
brutto termine col quale, a 
voce ed in via ufficiosa, l'ini

ziativa delle parlamentari ita
liane è stata commentata in 
tal loco. 

Il programma della visita 
era oondenzato in una mezza 
giornata. Troppo poco per ve
dere il presidente della Corte 
d'appello Fink e il consigliere 
di governo per la giustizia Ba-
chman. Entrambi (il secondo. 
assente, era sostituito dal con
sigliere per l'economia Kuen-
à ) . pur ampiamente rassicu
rati sulla non volontà di in
terferenza nell'attività detta 
magistratura elvetica, si sono 
limitati a rendere note gene
riche affermazioni di «inte
ressamento > alle condizioni 
di salute detta Krause. Per 
rincontro si vedrà. 

Le parlamentari italiane, 
dunque, hanno scritto una let
tera al presidente della Corte 
d'appello. «La nostra presen
z a — v i s i afferma — non vuo
le essere assolutamente una 
forma di interferenza sul pia
no giuridico, ma vuole richia
mare l'attenzione delle autori
tà competenti sul caso d'una 
nostra concittadina, indipen
dentemente dai capi d'i 
«ione che le « n o stati 
stati, n lungo isolamento nel 

quale ha vissuto Petra Krause 
durante i 21 mesi detta sua 
carcerazione preventiva ha 
provato duramente fl suo 
fisico al punto tale da ren
derle forse impossibile di af
frontare il processo fissato per 
il 19. Petra Krause ha quindi 
bisogno di essere curata. Ma 
come ? Non certo mandandola 
in una clinica psichiatrica dal 
momento che. se pur molto 
debilitata nel fisico, la signora 
Krause ha dimostrato atte ul
time persone che l'hanno av
vicinata. una perfetta luci
dità mentale e l'assoluta op
posizione a un - trattamento 
psichiatrico, sconsigliato d'al
tronde anche dai due medici 
nominati dall'autorità giudi
ziaria >. 

Nel pomeriggio l'indifferen
za di Zurigo — ma non la dif
fidenza — si è parzialmente 
dileguata. Nel corso di un'af
follata conferenza stampa al 
buffet.dcUa stazione le parla
mentari italiane hanno conse
gnato ai starnali zurighesi 
un comunicato: «Ci siamo ri
volte atte autorità svizzere 
— vi si afferma — per appog
giare la richiesta di Petra 
Krause di essere trasferita in 

un - sanatorio, per •*- poter 
riacquistare la pienezza delle 
sue forze prima della scaden
za processuale. E per chiede
re che essa non venga inter
nata — come è stato venti
lato — in una clinica psichia
trica, dato che tale interna
mento. a quanto hanno affer
mato i due medici d'ufficio 
che l'hanno visitata, aggrave
rebbe in modo forse irrepa
rabile le sue condizioni di sa
lute». 

La visita è praticamente 
finita qui. in un clima di 
astiosa ripicca. Non è mol
to. ma forse al di là delle 
apparenze qualche spiraglio 
netta triste vicenda di Petra 
Krause è stato aperto. La de
legazione italiana ha dato il 
segno di una solidarietà inter
nazionale di cui anche le au
torità s t i l a n e dovranno tener 
conto. > . . ' • - . .-.: 

Petra Krause è accusata di 
due attenuti compiuti in Sviz
zera, contro l'amba sciata di 
Spagna a Berna e la Han
nover Trust bank corporation 
a Zurigo, Inoltre avrebbe par
tecipato a furti In depositi mi-
litarL facendo entrare di 

mania e in Italia. L'Italia ne 
ha chiesto l'estradizione per 
l'incendio alla Face Standard 
di Fizzonasco. - ; i :-.''•. 
Lo scandalo del «caso Krau
se» sta però nei due anni e 
mezzo di carcere preventivo 
vissuto tra la prigione della 
caserma di polizia di Zurigo 
(la peggiore, quella che più 
di ogni altra ha minato il suo 
fisico) fl «Wintheruir» e 1' 
Affoìiern dove ancora si tro
va rinchiusa, sempre in iso
lamento, in una cella di tre 
metri e ottanta per uno e 
settanta, per ventitré ore al 
giorno. Solo ultimamente, in 
seguito alla mobilitazione in
ternazionale. le sue condizio
ni di prigionia sono state lie
vemente umanizzate. E ora su 
di lei pende la minaccia di 
trasferimento in un manico
mio, nonostante le nette con
troindicazioni dei medici. «Sa
rebbe 9 colpo di grazia» di
ce fl Tiglio di Petra, Marco. 
di 17 anni, due dei quali pas
sati in una difficile latta per
che alla madre sia resa giu
stizia. 
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ha decisamente contrariati, nostra cowàttadina. mdipen- volte alle autorità svizzere a Zurigo. Inoltre avrebbe par- eoe aua inaure sia r*s« *™-
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voce ed in via ufficiosa, l'ini- stati, n lungo isolamento nel Krause di essere trasferita in trabbando esplosivi m Gor- , mnumo « .«Val l imi J 

liti per affrontare i problemi 
degli enti locali la proposta 
fu sostenuta oltre che dalla 
DC anche dal PRI: dalla DC 
in riferimento soprattutto alla 
situazione di Trieste, ove si 
è creata una particolare situa
zione politica in conseguenza 
della firma del trattato di Chi
mo; e dal PRI in relazione a 
più vaste e motivate preoccu
pazioni di ordine politico ge
nerale. . . . : . . - • • . - I :•"•>. 

In quegli incontri il PCI 
ha sostenuto che non riteneva 
possibile rinviare le elezioni, 
né quelle di Trieste né le al
tre previste a novembre, per 
ragioni evidenti di correttez
za democratica. Eravamo e sia
mo comunque sensibili alle 
preoccupazioni espresse dal 
PRI, in quanto le elezioni a 
novembre - avrebbero potuto 
obiettivamente creare nei pros
simi mesi ostacoli alla neces
saria opera ili realizzazione 
concreta degli accordi pro
grammatici, dalla quale l'azio
ne del Parlamento, del gover
no e dei partiti sarebbe po
tuta essere distolta o ritarda
ta, a causa, appunto, dell'am
piezza della consultazione e-
leltoralc. Essa "riguarda, : per 
scadenza del mandato, le pro
vince di Pavia, Viterbo, Go
rizia, •• le città capoluogo di 
Trieste, Novara, Pavia, e cen
tinaia di altri centri minori, 
comprendenti - in tutto circa 
quattro milioni di elettori; a 
questi vanno aggiunti alcuni 
milioni di elettori delle città 
interessate alle elezioni circo
scrizionali, tra le qnali Tori
no, Catania, Bari, Padova. In 
totale ' otto-nove milioni di 
elettori. ". ' .", . ' ; ,, , 

Ed eravamo e siamo sensi
bili alla esigenza espressa sia 
dalla DC che dal PRI di re
golamentare, nella prospettiva, 
tutte ' le scadenze ' elettorali, 
come appare d'altronde dal 
progetto di legge che noi stes
si abbiamo presentato al Se
nato e che prevede tale rego
lamentazione a partire dal 
1980. Di queste medesime pre
occupazioni si è fatto inter
prete nel dibattito della Ca
mera, a nome del PSI, il com
pagno Bettino Crasi. ' 

Perciò abbiamo aderito al
l'invito di partecipare ad un 
incontro fra ì partiti demo
cratici, una decina di giorni 
fa, nel corso del quale gli 
amici repubblicani hanno il
lustrato : il loro disegno che 
tende a regolare, sia pure an
cora parzialmente. la materia. 
Ora è sorta nella DC una vera 
e propria rissa, nella quale, 
al di là e indipendentemente 
dal merito della vicenda, esplo
dono contrasti e si manifesta
no contrapposti disegni poli
tici per l'immediato avvenire 
(i prossimi mesi) e per il fu
turo (primo semestre e secon
do semestre dell'anno 1978). 
Naturalmente segniamo con in
teresse le vicende interne del
la DC, perché esse riguarda
no tatto il Paese; ma sono 
questioni della D C 

Cosi stanno le cose. Si smet
ta, dunque, di parlare di ac
cordi segreti fra comnoisti e 
democristiani che non sono 
mai esistiti: q u n t o pensiamo 
lo abbiamo detto e lo ripetia
mo alla luce del sole. E per 
ciò che riguarda ì pretesi ti
mori elettorali del PCI (dopo 
Castellammare) si cerchi di 
essere seri: il PCI non ha 
mai temuto le elexioni, per
ché crede profondamente nel 
sistema democratico, perché ha 
piena fiducia nella . validità 
della propria politica e per
ché confida nel consenso de
gli elettori (come ha di
mostrato, tra l'altro, la nuo
va recente avanzata comunista 
a Rovigo, a Firense, Pistoia, 
Areno, Perugia, Livorno, Cre
mona, Coma). l a conclusione: 
il progetto lepahhHeano ci pa
reva e ci pare scusalo, ma 
se le elezioni di noitmSHt ai 
t emano tutti sanno che per 
ette 1 comunisti stanno già 
lavorando. Per andare ancora 
più avanti. . ;.-...:-' 

Inchiesta alla procura di Milano 

clandestina 
per processi 

scottanti 
Si indaga su un episodio del 1966: sparì 
nel nulla un procedimento riguardante fal
si danni di guerra ottenuti dalla Breda 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E" stata avviata 
alla procura delTa Repubblica 
di Milano un'inchiesta da par
te del Consiglio superiore del
la magistratura per fare luce 
su una prassi chiaramente 
illegittima (sembra inaugura
ta da Carmelo Spagnuolo). 
in base alla quale alcuni pro
cessi scottanti non sono mai 
stati registrati sui registri 
pubblici previsti dalla legge 
e — dopo essere stati con
gelati e « fatti dormire * — 
sono stati archiviati, sfuggen
do al controllo del; giudice 
istruttore, con un atto infor
male ed arbitrario di cui è 
restata traccia solamente su 
un registro interno (il regi
stro di protocollo), che serve 
per la numerazione e la ca
talogazione della corrispon
denza intema ed esterna in 
arrivo o in partenza della 
procura. 

A condurre l'inchiesta è sta
to l'ispettore generale capo 
del ministero di Grazia e giu
stizia, Giovanni Minozzi. die, 
per quattro giorni, ha raccol
to elementi conoscitivi '~ che 
faranno parte di una relazio
ne destinata al Consiglio su
periore: solo dopo la lettura 
di tale relazione verranno 
prese : decisioni a livello di
sciplinare. 

A scoprire la grave irrego
larità è stato il giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio nel 
corso dell'indagine sui fasulli 
danni di guerra di alcune 
note industrie (Caproni. SIAI-
Marchetti. Breda). una colos
sale truffa ai danni dello Sta
to imperniata sull'Istituto di 

consulenza industriale di 
Giancarlo Guasti e sull'appog
gio di potenti uomini del sot
togoverno e di influenti per
sonaggi della DC. 

11 giudice D'Ambrosio, in
sieme al sostituto procuratore 
Guido Viola, aveva di recente 
accertato che anche la Bre
da aveva ottenuto sette mi
liardi di lire di risarcimento 
per danni " di guerra grazie 
ad una pratica completamen
te falsificata per l'intervento 
del gruppo Guasti: una co
municazione giudiziaria per 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato era stata inviata al
lo stesso presidente della 
« Breda finanziaria », Carlo 
Lattuada. : .. 

Nel corso dei controlli ef
fettuati presso l'Intendenza di 
finanza, i magistrati scopri
rono però che ; fin dal 1966 
era possibile smascherare i 
truffatori, ma stranamente 
tutto era stato insabbiato e 
si era concluso con un'archi
viazione da parte della pro
cura della Repubblica. D'Am
brosio cercò tale archiviazio
ne : sui registri dell'ufficio 
istruzione, dove doveva esse
re registrata. Nulla. Il ma
gistrato andò a scartabellare 
nei registri della procura, do
ve i processi ricevono un or
dine progressivo in base al 
nome degli imputati o delle 

5 parti lese o come atti rela
tivi a ignoti: anche qui nulla 
di nulla. = ' ;' '•> 

Qualche traccia doveva pu
re es istere . . , D'Ambrosio ne 

» * » - ^ . ^ -

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

A colloquio con Gheddafi 
la delegazione del PCI 

TRIPOLI — La delegazione 
del PCI, composta dai com
pagni .Gian Carlo Pajetta, 
della, Direzione. Giovanni 
Berlinguer e Antonio Rubbi 
del CC. è stata ricevuta ieri 
dal ; colonnello Gheddafi. Il 
colloquio — cui ha parteci
pato Ahmed Shati, segretario 
per le questioni internaziona
li dell'Unione socialista ara
ba — si è protratto per 
oltre un'ora, in una, atmo
sfera cordiale. Si è procedu
to a uno scambio di opinioni 
e di informazioni sulla situa
zione attuale. L'esposizione 
di Gheddafi è stata impron
tata a una decisa fermezza 

nella riaffermazione dei di
ritti libici e su quella che 
viene considerata a Tripoli 
come una aggressione preme
ditata facente ' parte di un 
piano contro la Libia. Pajet
ta ha . espresso la - fiducia 
che la normalità possa es
sere ristabilita e ha consi
derato come positiva la di
chiarazione di volontà del 
leader libico circa il manteni
mento della pace. La • dele
gazione del PCI ha inoltre 
avuto una riunione con rap
presentanti del Congresso del 
Popolo ed è poi ripartita per 
Roma dove è giunta ieri 
sera. 

OGGI 
on. Andreotti 

, T «INCONTRO coi gior-
" *** nalisti è durato una 
ora e in pratica è stato 
interamente dominato da 
domande sul nuovo ruolo 
del Partito comunista, 
tanto che a un certo pun
to Andreotti ha rimpro
verato ai suoi interlocuto
ri l'orientamento a senso 
unico delle domande e di 
propria iniziativa ha fat
to alcune osservazioni sul 
miglioramento dell'econo
mia italiana negli ultimi 
mesi ». Dopo avere fornito 
alcuni dati sulla nostra si
tuazione economica, a pre
sidente del Consiglio ita
liano ha dato repressio
ne (almeno a noi che leg
giamo) di avere perduto 
la pazienza, perché ha det
to ai giornalisti: « Per fa
vore tenete presenti anche 
queste cose». 

Il passo e la frase sotto
lineati figuravano ieri, te
stuali, in un breve scritto 
di prima pagina che il de
mocristiano ili Popolo*, 
con titolo a parte, ha de
dicato aWincontro con la 
stampa che Andreotti ha 
avuto a Washington pri
ma di recarsi a rendere il 
suo ultimo saluto al pre
sidente Carter, e a noi di
splace, francamente, che 
nessun collega statuniten
se «boto sentito il bisogno 
di chiedere al nostro pre
sidente del Consiglio no
tizie del PL1, dove abbia
mo avuto Veltro giorno un 
presidente, Malagodi, che 
si è dimesso non soltanto 
da presidente, ma da pre
sidente tTonore guai era 
tornando, in un certo sen
so, disonorato. E anche, 
et dispiace, che nemmeno 
uno, tra i presenti, si sia 

rivelato informato che una 
delle ultime, ma incancel
labili, consolazioni di tan
ti italiani, tra i quali noi 
figuriamo per primi, è di 
non essere U socialista 
on. Mariottl, anticomuni
sta arrabbiato. Sono casi, 
questi due citati (per non 
dire di altri), che se fos
sero stati ricordati all'on. • 
Andreotti ~ gli avrebbero 
offerto l'occasione per af
fermare che il nostro Pae
se può sperare in una pie
na ripresa non ' soltanto 
per Vincoraggiante anda
mento della sua economia, 
ma anche per il persistere 
di valori di serietà e di 
dignità, che la stragrande , 
maggioranza degli italiani 
tenacemente coltiva. • 
• Invece attesterò, come 
qui da noi, non si parla 
che dei comunisti Scor
rete un giornale, seguite 
U resoconto di un dibatti
to, aprite la TV, ascoltate 
la radio, leggete una in
tervista. e sentirete e ve
drete che tutti vogliono 
avere notizie dei comuni
sti. Un nostro compagno. 
che ha il senso degli af
fari. ha già vinto più di 
un milione scommettendo 
mille lire alla volta che 
U suo interlocutore, chiun
que fosse, a un certo mo
mento gli avrebbe doman
dato: a Che fate voi co
munisti? ». Cosi noi abbia
mo deciso, per l'affetto 
antico che portiamo al-
fon. Andreotti. di presen
tarci a lui, domani o do
podomani, e di domandar
gli: « Onorevole presiden
te. ci pensi bene prima di 
risponderci. Dove va per 
le ferie? ». 
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